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PREFAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il progetto AMeRIcA, il cui acronimo significa Anagrafe Milanesi e 
Redditi Individuali con Archivi, costituisce un esempio di Sistema Informa-
tivo Statistico basato sull’integrazione di diversi archivi, provenienti da ba-
si dati di enti amministrativi e tributari. Un aspetto centrale del progetto 
AMeRIcA, che risponde all’esigenza del comune di Milano di sfruttare al 
meglio le informazioni in suo possesso relative alle condizioni socio-
economiche dei suoi cittadini, è lo studio dei redditi dei milanesi, incrociati 
con i dati dell’anagrafe comunale. Il progetto è nato dunque dalla consape-
volezza di un ruolo crescente dei dati amministrativi nel supportare deci-
sioni politiche e amministrative utili alla gestione del contesto socio-
economico milanese. 

In risposta a queste esigenze, il Dipartimento di Statistica dell’Universi-
tà di Milano Bicocca ha costruito un datawarehouse fondato sull’integra-
zione dei dati degli archivi dell’Anagrafe comunale milanese e dell’Agen-
zia delle Entrate relativi ai medesimi individui. In questo modo si possono 
ottenere informazioni esatte sul reddito dichiarato dai cittadini, insieme ad 
informazioni sulle variabili socio-demografiche che li caratterizzano, nel 
pieno rispetto della privacy. 

Lo scopo primario che si prefigge questo volume è la presentazione del-
le potenzialità informative che è possibile raggiungere attraverso i dati, così 
come sono stati raccolti e organizzati in AMeRIcA. Per evidenziare appie-
no le potenzialità si è scelto di fissare l’attenzione su entrambe le unità sta-
tistiche di riferimento negli studi reddituali: nel presente contributo, infatti, 
si considerano le famiglie, mentre nel secondo sono state analizzati gli in-
dividui. L’importanza di considerare sia le famiglie sia le cellule di cui si 
compongono è evidente data la forte interrelazione fra di esse. Se da un lato 
le capacità reddituali e le scelte dei singoli individui influenzano il benesse-
re della famiglia e la sua composizione, è altrettanto vero che le dinamiche 
famigliari impattano sul benessere dell’individuo e sulle sue scelte. Qui 
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emerge un altro aspetto problematico delle indagini campionarie: quando si 
predispone un disegno campionario, infatti, non è detto che un campione 
rappresentativo dei diversi tipi di famiglia lo sia anche sotto il profilo indi-
viduale, e viceversa. 

AMeRIcA consente di superare lo scoglio di dover costruire un campio-
ne rappresentativo rispetto alle tipologie di famiglie e allo stesso tempo di 
individui: il suo punto di forza consiste nel disporre dell’intero universo dei 
residenti, e permette quindi di concentrarsi, di volta in volta, su diversi a-
spetti di interesse. Questa caratteristica diventa ancora più importante ra-
gionando in prospettiva: un campione costruito ad hoc per un’indagine non 
necessariamente è riutilizzabile per altre, che si pongono obiettivi diversi, 
mentre dall’universo dei residenti si potranno sempre estrarre i sottogruppi 
desiderati, anche a ritroso nel tempo. 

In questa sezione del volume si presenta una breve rassegna dei princi-
pali risultati ottenuti dal progetto e si presentano tre nuovi contributi. 

Il primo, analizzando e confrontando dati di stock e di flusso relativi al 
mondo del lavoro nel comune di Milano provenienti dall’integrazione dei 
dati dell’Agenzia delle Entrate, dell’Anagrafe e dei Centri per l’Impiego 
della provincia di Milano, consente di “fotografare” il mercato del lavoro e 
la condizione economica ed occupazionale dei cittadini milanesi, sia a livel-
lo individuale che a livello famigliare. Inoltre permette di illustrare le di-
namiche lavorative che coinvolgono i cittadini milanesi tra il 2000 e il 2006 
e le modalità con cui si evolvono i loro percorsi lavorativi nel tempo. Tutto 
ciò si rivela particolarmente untile al fine di individuare strumenti atti a 
contribuire qualitativamente alla definizione di interventi di politica attiva 
per l’occupazione. 

Il secondo pone l’attenzione sulle famiglie, ricostruite, grazie all’inte-
grazione con l’anagrafe, sulla base dei dati del 2005. L’analisi si fonda su 
un esercizio di simulazione delle norme delle leggi finanziarie di cinque 
paesi europei (Italia, Francia, Spagna, Germania e Irlanda), per valutare 
l’impatto redistributivo delle diverse normative fiscali. Un aspetto partico-
larmente interessante della simulazione riguarda il confronto dei sistemi 
che basano la progressività dell’imposta sui redditi percepiti dagli individui 
(tra cui quello italiano) con il sistema francese, che invece è tagliato sulle 
famiglie. 

Il terzo pone l’accento sugli individui e vengono esaminate le condizioni 
reddituali dei residenti a Milano nel 2000 e nel 2004, con particolare atten-
zione all’evoluzione nel periodo considerato. In entrambi gli anni vengono 
utilizzate due diverse misure del reddito: il reddito imponibile e il reddito 
netto. In questo modo è possibile valutare da un lato la capacità di forma-
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zione del reddito da parte degli individui e dall’altro la loro capacità di spe-
sa, al netto dell’imposizione fiscale. Il reddito viene poi classificato in fun-
zione di numerose variabili di interesse, tra cui l’età, il genere e la sua fonte 
di produzione. 

Data l’importanza che rivestono gli argomenti trattati in questo lavoro, 
anche a livello di opinione pubblica, è opportuno sottolineare con forza che 
in questa sede non ci si propone né di dare giudizi sull’atteggiamento “fi-
scale” dei Milanesi. L’obiettivo centrale che ci si prefigge è la valorizza-
zione della fonte di dati che qui viene presentata e l’illustrazione delle dif-
ferenze che caratterizzano i dati in oggetto rispetto ai dati campionari clas-
sici utilizzati in questo tipo di analisi. Le analisi qui proposte non sono cer-
to esaustive rispetto a tutte le possibilità offerte dal sistema informativo in 
tema di redditi, e non pretendono di rispondere a tutte le possibili domande 
sullo stato di salute dell’economia dei milanesi. Naturalmente, nel far ciò si 
forniscono comunque spunti di riflessione estremamente interessanti sullo 
stato e sull’evoluzione dei redditi dei milanesi, che possono venir studiati 
con un livello di dettaglio delle caratteristiche degli individui e delle fami-
glie assolutamente non raggiungibile tramite i dati campionari usualmente 
utilizzati in questo campo. 

 
 
 

Paolo Poggi 
Direttore del Settore Sistemi Integrati 

per i Servizi e Statistica del Comune di Milano 
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1. ARCHITETTURA DEL SIS AMeRIcA 
 

di Mario Mezzanzanica e Matteo Fontana 
 
 
 
 
 
 
 
 
Introduzione 
 

Le amministrazioni pubbliche, Regioni, Province e Comuni in particola-
re, sono chiamate a diventare sempre più istituzioni che supportano il go-
verno e lo sviluppo del territorio; la sfida principale consiste nel diventare il 
motore per il governo e lo sviluppo di servizi innovativi tramite policy 
chiare e trasparenti, superando l’immagine di organizzazioni burocratiche, 
inefficienti ed inefficaci. In questa ottica, in particolare per gli amministra-
tori e i dirigenti di amministrazioni pubbliche, diventa importante possede-
re informazioni sempre più puntuali e complete sull’andamento dei feno-
meni di interesse al fine di intervenire nel prendere decisioni con tempesti-
vità e precisione. In tale contesto assume un ruolo determinante la creazio-
ne di un Sistema Informativo Statistico (di seguito denominato SIS) inteso 
come un sistema informativo di tipo non gestionale a supporto delle deci-
sioni e alle attività di monitoraggio e controllo; è quindi un sistema infor-
mativo orientato alla raccolta, all’archiviazione, alla trasformazione e alla 
distribuzione dell’informazione statistica. 

Lo scopo di un sistema informativo statistico è quello di rendere fruibile 
l’informazione presente nelle banche dati amministrative attraverso un pro-
cesso complesso di trattamento dei dati elementari in esse presenti. Tale 
processo, più dettagliatamente esposto nei paragrafi successivi, è costituito 
principalmente da due fasi: la prima comprende la scelta delle fonti infor-
mative, l’analisi della qualità dei dati in esse contenute, il caricamento dei 
dati in un sistema informatico denominato “data warehouse”; la seconda si 
concentra sull’analisi ed elaborazione dei risultati e produce differenti livel-
li di reportistica in funzione delle esigenze dei diversi stakeholder, utenti 
del sistema stesso. Il sistema informativo così ottenuto acquisisce anche 
una funzione di sistema di “retroazione e controllo” rispetto ai sistemi am-
ministrativi dai quali vengono prelevati i dati, cioè suggerisce regole di or-
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ganizzazione delle informazioni e dei dati utili al miglioramento qualitativo 
del sistema gestionale amministrativo (Martelli, 2004). 

Si intende descrivere ora il SIS studiato e progettato per integrare le 
banche dati dell’anagrafe milanese, delle dichiarazioni fiscali dei suoi citta-
dini e delle informazioni provenienti da ulteriori fonti amministrative (Cen-
tri per l’Impiego, INPS, INAIL) riguardanti i cittadini stessi. La soluzione 
identificata viene descritta in termini architetturali, di modello dati e di in-
tegrazione. È importante sottolineare che il progetto è giunto ad una fase di 
maturità che consente da una parte di effettuare analisi a un buon livello di 
accuratezza, che permettono di sottoporre a diversi livelli decisionali alcuni 
spunti di riflessione per poter migliorare le scelte delle politiche di inter-
vento e, dall’altra, di identificare con maggior precisione percorsi di svi-
luppo per consolidare soluzioni e metodologie a supporto decisionale per 
una maggior conoscenza delle dinamiche della popolazione milanese.  

La soluzione e le metodologie di analisi utilizzate sono state concepite e 
sviluppate nel corso del progetto tenendo conto delle caratteristiche dei dati 
di volta in volta messi a disposizione dalle amministrazioni coinvolte e del-
le esigenze espresse dagli organi decisionali che nel tempo hanno avuto 
modo di conoscere le caratteristiche del modello dati e di sfruttarne le po-
tenzialità.  

In particolare l’intera struttura dei dati è stata incentrata sul concetto di 
cittadino e di famiglia, associando di volta in volta ad essi le informazioni 
di interesse, integrando quando possibile dati provenienti da fonti eteroge-
nee normalmente non correlate; ciò ha consentito di elaborare modelli di 
analisi evoluti che combinino aspetti derivanti da ambiti eterogenei e con-
sentano di monitorare contemporaneamente caratteristiche dei soggetti 
coinvolti riguardanti ambiti apparentemente non correlati ma che rivelano 
spesso profonde connessioni (ad esempio redditi e situazioni lavorative). 
 
 
1.1. Le fonti dei dati 
 

Un Sistema Informativo Statistico si fonda innanzitutto sui dati contenuti 
al suo interno: la conoscenza delle loro caratteristiche, la loro affidabilità e la 
loro accuratezza sono elementi fondamentali per la costituzione di un sistema 
in grado di monitorare in modo efficiente le rapide evoluzioni del mercato e 
di rispondere in modo efficace ai quesiti posti. 

Nel seguito vengono illustrate sinteticamente le principali caratteristiche 
delle fonti informative che hanno contribuito alla costruzione del SIS all’in-
terno del progetto AMeRIcA e che hanno consentito di effettuare un percorso 
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di analisi nell’ottica sopra descritta. Occorre sottolineare che la strada per ar-
rivare a disporre di fonti informative provenienti da diverse amministrazioni 
non è sempre facile. È un ottica di innovazione volta a “migliorare i servizi” 
verso i cittadini che ha portato al coinvolgimento di diverse amministrazioni 
nel cooperare al progetto di costruzione di un SIS per il Comune di Milano, 
tramite la messa a disposizione di proprie fonti informative. 
 
Fig. 1 – Le fonti informative del SIS AMeRIcA 

 
 
I dati contenuti negli archivi amministrativi sono principalmente utilizzati 

per produrre sia statistiche di tipo “strutturale” (per descrivere la struttura di 
una popolazione o gli elementi caratteristici di un’impresa), sia statistiche di 
“cambiamento”(analisi longitudinali). Queste ultime si riescono a produrre in 
quanto gli archivi sono aggiornati periodicamente e contengono informazioni 
riferite a cambiamenti nelle unità/entità di analisi (come nascite, morti, mi-
grazioni ecc.) o nei loro attributi (cambiamento dello stato civile, del titolo di 
studio ecc.). Inoltre in quanto i dati sono rilevati in modo continuo, è possibi-
le seguire le unità nel tempo e quindi ottenere analisi di flusso, anche relati-
vamente a molti anni. Nel particolare caso del SIS AMeRIcA le fonti vengo-
no messe a disposizione con cadenza annuale per quanto riguarda l’Anagrafe 
comunale e i dati fiscali, su richiesta ed in base alla loro disponibilità per 
quanto riguarda INPS e INAIL pur sempre su base annuale, con cadenza se-
mestrale per quanto riguarda i dati dei Centri per l’Impiego. 
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Anagrafe comunale 

I dati anagrafici estratti dal Comune di Milano si riferiscono ai cittadini re-
sidenti identificati come “attivi”; per ciascun anno l’estrazione dall’Anagrafe 
di Milano avviene in data 31 dicembre e rappresenta una fotografia dello 
stock dei cittadini residenti a tale data. Vengono selezionati solo i cittadini 
presenti, tralasciando tutti i movimenti demografici avvenuti durante il corso 
dell’anno; un confronto fra le diverse fotografie fornisce comunque la possibi-
lità di ricavare dati anche su coloro che, durante il corso dell’anno in esame, 
sono usciti perché emigrati o perché deceduti. 
 
Agenzia delle Entrate 

I dati forniti dall’Agenzia delle Entrate ed estratti a partire dalla lista dei 
residenti nel comune di Milano fanno riferimento solo alle persone fisiche. 
I modelli dichiarativi presenti sono il Modello Unico, il Modello 730 e i 
quadri SA, estrapolati dal Modello 770 (CUD). 
 
Il Modello 730 

Il requisito fondamentale per poter compilare il Modello 730 è quello di 
non possedere redditi provenienti da lavoro autonomo o redditi da imprese. 
Generalmente è quindi compilato da coloro che possiedono un lavoro di-
pendente anche se essi potrebbero comunque compilare il Modello UNICO. 
 
Il Modello Unico 

Il Modello di dichiarazione Unico viene presentato da coloro che hanno 
generato: 

• redditi da lavoro autonomo perché possessori di partita IVA; 
• redditi d’impresa, anche in forma di partecipazione; 
• redditi derivanti dall’esercizio di arti e professioni abituali, anche in 

forma associata; 
• solo redditi patrimoniali e non percepiscono un reddito da lavoro di-

pendente. 
 
Modello 770 – Quadro SA 

Il Quadro SA rappresenta un quadro del modello 770. Viene compilato dai 
sostituti d’imposta, ovvero da coloro che hanno corrisposto somme o valori 
soggetti a ritenuta alla fonte e/o contributi previdenziali e assistenziali dovuti 
all’INPS e/o premi assicurativi dovuti all’INAIL. Il Quadro SA viene quindi 
utilizzato per indicare l’elenco dei soggetti ai quali sono stati corrisposti, 
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nell’anno di imposta considerato, redditi da lavoro dipendente e assimilati. In 
particolare, il sostituto d’imposta (datore di lavoro, ente pensionistico ecc.) è 
chi, per legge, sostituisce in tutto o in parte il contribuente nei rapporti con 
l’Amministrazione finanziaria, trattenendo le imposte dovute dai compensi, 
salari, pensioni o altri redditi erogati e versandole successivamente allo Stato. 
 
Centri per l’Impiego della Provincia di Milano 

I Centri per l’Impiego raccolgono le comunicazioni obbligatorie riguar-
danti i rapporti di lavoro di tipo subordinato del settore privato; solo dal 2008 
è stato avviato un sevizio integrato a livello nazionale che raccoglie informa-
zioni anche relativamente al settore del Pubblico Impiego, dei collaboratori 
(co.co.pro.) e delle prestazioni occasionali. Per ciascun lavoratore presente in 
banca dati è possibile calcolare indicatori sintetici riguardanti l’intera carriera 
e integrare i dati riguardanti il reddito provenienti da AMeRIcA. 
 
INPS 

L’INPS fornisce l’archivio riportante le pensioni erogate ai cittadini di 
Milano in base all’estrazione degli individui presenti in anagrafe in ciascun 
anno. Ciascun individuo può percepire nel corso dello stesso anno anche 
più pensioni riconducibili ad una delle seguenti tipologie: pensioni IVS, 
rendite indennitarie, invalidità civile, assegni di accompagnamento, pensio-
ni di guerra, indennità di accompagnamento. 
 
INAIL 

L’INAIL fornisce, per i casi disponibili nella banca dati in suo possesso, 
un’indicazione dell’appartenenza di ciascun individuo presente nell’archivio 
anagrafico milanese ad una delle principali categorie gestite dall’ente: casa-
linghe, lavoratori subordinati dipendenti, lavoratori parasubordinati, lavorato-
ri subordinati interinali, artigiani. 

Ciascun individuo può appartenere a più di una categoria per lo stesso an-
no di riferimento. Ad integrazione dei precedenti archivi fornisce inoltre i da-
ti riguardanti le rendite e gli infortuni sul lavoro. 

 
 

1.2. Integrazione dei dati 
 

Gli archivi amministrativi di pubbliche amministrazioni contengono dati 
molto dettagliati sulle persone che beneficiano dei servizi erogati. Ogni 
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